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Il Ravenna si scusa
per lo striscione
contro Pantani
Il Ravenna calcio si scusa con
Marco Pantani, «sfortunato
protagonista al Giro d‘ Italia»,
per lo striscione comparso
domenicapomeriggio incurva
nord, quellaoccupatadai tifosi
ravennati, allo stadioManuzzi in
occasione diCesena-Ravenna. Lo
striscione, indialetto, recava la
scritta «’Pantani vat a sceante‘ in
tun Tir» («Pantani vatti a
schiantarecontro unTir») e non
era statonemmeno tolto.

Roland Garros
Fuori Courier
e anche Furlan
Continuano agli Open di Parigi
gli scontri del primo turno:a
sorpresa lo svedese larsson ha
battuto3-1 l’americano Jim
Courier, mentre l’azzurroRenzo
Furlan è stato superato (3-1)
dall’australianoSandon Stolle.
Bene invece il cileno Marcelo
Rios (3-1 allo zimbawanoWayne
Baker) e le azzurreSilvia Farinae
Sandra Cecchini, vincitrici
dell’austriaca Judith Wiesnere
della giapponeseManaEndo.
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Nuoto, Franziska
Van Almsick
lascia dopo Sidney
Stavolta nonci saranno
ripensamenti: dopo leOlimpiadi
di Sydney2000, Franziska Van
Almsick lascerà le piscine
ritirandosidall’attività
agonistica. Già nei mesi scorsi, e
in particolare subito dopo le
Olimpiadi Atlanta, la tedesca,
delusa per nonavervinto
medaglie d‘oro (ottenne un
argento e unbronzo), aveva
manifestatopropositi di ritiro
immediato.

Atletica, anche
Javier Sotomayor
al «Golden Gala»
Javier Sotomayor, primatista
mondiale di salto inaltoe
campione delmondo nel1993,
ha confermato che ilprossimo5
giugno parteciperàal «Golden
Gala»di Roma. Tre giorniprima
digareggiare a Roma,Sotomayor
sarà in pedana a St. Denis, in
Francia.E quella del 2 giugno
sarà la sua prima apparizione
agonistica dalle Olimpiadi di
Atlanta, dove l’atleta cubano si
infortunò.

Remy de la Mauviniere/Ap

Oggi il circuito di Camaiore, 159 km. Ivan: «Non starò con le mani in mano, cercherò di sostituire Pantani»

Si riparte dalla Versilia
Gotti: «E ora tocca a me»

IL PASSISTA

Il «Cip»
più gigione

che mai
GINO SALA

P UO‘ DARSI che
Mariolone Cipollini
vinca anche la tappa

di oggi pur tenendo conto
che il circuito della Versilia
prevede una salita di circa
sei chilometri abbastanza
impegnativa e una discesa
da brividi perché a cavallo
di una strada stretta e per
giunta corredata da curve a
gomito. Il tutto da ripetere
tre volte per una distanza
complessiva più
dilettantistica che
professionistica e
comunque sufficiente per
accendere i fuochi della
battaglia. Cipollini avrà il
vantaggio di pedalare in un
ambiente familiare e
probabilmente non
rimarrà sordo agli
incitamenti dei suoi
numerosi compaesani. La
corsa è infatti collocata
nella provincia di Lucca,
città che il 23 marzo del
1967 ha dato i natali a Re
Leone, nomignolo che io
uso per la prima volta e che
a mio giudizio non
corrisponde ai connotati
agonistici dell’atleta
lautamente stipendiato
dalla Saeco e corteggiate a
numerose squadre.
Intendiamoci: per certi
versi il ragazzo mi è
simpatico perché capace di
sdrammatizzare, di
godersi la vita, di andare
controcorrente, di
prendersi quelle libertà
non propriamente in linea
col mestiere del ciclista, ma
tutto sommato mi sembra
veramente impropria la
qualifica di leone perché si
tratta di una definizione
che fa a pugni con la
realtà. Vedere per credere
il palmares di Mariolone,
vedere per constatare che
nell’elenco delle 109
vittorie sin qui conseguite
non c’è un traguardo di
risonanza mondiale, non
c’è la qualità che
distingue il campione.
Certo, Cipollini fa
pubblicità sfrecciando nel
Giro e nel Tour, però
rimane un corridore che
non è figlio dell’impegno
e della sofferenza, un
pedalatore assente in
competizioni importanti e
a lui congeniali perché
avvolto in una pigrizia
mentale che gli impedisce
di mettere a frutto i suoi
mezzi che non sono
soltanto quelli del
velocista. Ecco i motivi per
cui Alfredo Martini non lo
ha mai convocato in
nazionale, perché i tecnici
considerano il toscano più
un gigioneche un leone.
Vorrei portare come
esempio a Cipollini quel
Guido Bontempi di non
lontana memoria che
fisicamente tanto gli
somigliava, il Bontempi
che per vincere non si
limitava ad aspettare i
finali in gruppo.
Differenza di caratteri e
tu, caro Cip, non sei come
ti vorrei.

Il Giro d’Italia dopo una giornata di
assoluto riposo, riprende il suo cam-
mino dalle strade della Versilia. Si ri-
parte dal lido di Camaiore, dalle
spiagge carea Mario Cipollini, ma gli
organizzatori per complicargli la vi-
ta, hanno pensato bene di inserire in
questo circuito da ripetere tre volte
(159km) i collidiPedona, cheadetta
di due scalatori divaglia comeMassi-
mo Podenzana e Oscar Pellicioli, dif-
ficilmentelasceràviadiscampoaive-
locisti.

Insomma,ascansodiequivoci:chi
si attende la quinta volata di Mario
Cipollini, vada pure al mare. Se non
lo farete voi, quasi certamente lo farà
lui.

Perso Pantani, ci aggrappiamo al-
l’italica speranza. La nostra speranza
si aggrappa concretamente alle fisio-
nomie di Gotti, Petito, Paluan, Noé,
Coppolillo, Savoldelli, Piepoli, Zai-
na,Simoni.Inparticolareaspettiamo
Ivan Gotti, quinto lo scorso anno al
Giroequintol’annoprimaalTourde
France.

A stare con Mario Cipollini, Ivan
Gotti non ha certamente imparato a
fare le volate, ma sta imparando a
considerarsi un pochino di più. Parla
e si esprime con sempre maggiore lu-
cidità e convinzione. È certamente
un Gotti più maturo e noi, franca-
mente, una speranziella che qualco-
sa di buono questo bergamasco di
Sanpellegrinopossafarelanutriamo.
Ma chi è convinto di fare bene è so-
prattutto lui. «Io spero di sostituire
nel modo migliore Marco Pantani.
Devo imparare da lui ad attaccare, ad
aggredire la strada e gli avversari.
Marco è un corridore eccezionale,
che ha saputo in poco tempo fare co-
se grandi. Io e Roberto Petito faremo
di tutto per dare spettacolo e non
consegnare questo Giro d’Italia nelle
mani di Tonkov senza prima aver
venduto cara la pelle. È inutile conti-
nuare a raccogliere i piazzamenti, io
personalmente sono già arrivato
quinto al Giro e al Toure ho voglia di
fare un salto diqualità. Piuttosto cor-
ro il rischio di saltare di classifica, ma
con le mani in mano difficilmente ci
resto».

L’Asics è un marchio di assoluto
prestigio con matrice nipponica. E

Sandro Quintarelli, la lunga mano di
Davide Boisava, ha preso alla lettera
lo spirito giapponese che anima que-
sta armata Brancaleone del Sol Le-
vante. Al grido di banzai, gli uomini
diQuintarellivannoall’attaccotuttii
santi giorni con poche idee ma ben
confuse.

I più preoccupati sono i corridori
che ad oggi sono quelli che più di
ogni altro hanno «mosso» la corsa,
hanno lavorato in testa al gruppo e
non hanno raccolto una straccio di
soddisfazione. Ma Quintarelli non si
è perso d’animo. Il Giro è appena in-
cominciatovaripetendodaunmese.
ZainaeNoésonoprontiascatenarela
bagarre.Tonkov,perilmomentorin-
grazia.

«La dodicesima tappa sarà una di
quelle frazioni che lasceranno il se-
gno»,paroladiLeonardoPiepoli,pu-
gliese di La Spezia. Partono infatti da
La Spezia, tappa di domani, per con-
cludersi a Varazze. Piepoli conosce
benequestestrade;qui,infatti,sialle-
na. «Credetemi, il Giro incomincerà
da domani. Il passo del Faiallo e so-

prattutto il monte Beigua, lasceran-
no il segno. I primi quattro chilome-
tri sono terribili, ma anche la discesa
èdavveroimpegnativa».

A Varazze hanno pensato a tutto,
proprio tutto. Sono arrivati al punto
di invitareicittadiniproprietaridica-
ni, gatti e affini ha tenerli lontano
dalla corsa onde evitare altri episodi
spiacevoli e drammatici comequello
venuto loscorsosabatoaCavadeTir-
reni, dove il «gatto di Amalfi» provo-
cò lacadutadiMarcoPantani,Armin
Maierecompagnia.

Intanto, Marco Pantani si è visto
recapitare la tessera «club degli sfiga-
ti», alquale fannoparteun centinaio
disoci chenelcorsodella lorovitaso-
no incappati in momenti non pro-
priamente felici, come ad esempio
una lotteria vinta ma mai pagata. Il
promotorediquestoclubèstatoBep-
pe Gentile, un giornalista di Erba.
Pantani non ha fatto a tempo a dire
che non vuole essere ricordato per la
suasfiga,chesubitoglihannorecapi-
tato una bella tessera: sempre sulla
notizia.

Bombinièdeluso,nonhacertovo-
glia di ridere, nonostante oggi a Lido
diCamaiorearriviDaniloScotti, tito-
laredell’omonimaaziendaalimenta-
re. InquestoGirohadovutogià farea
meno di Minali eGabriele Colombo,
e adesso anche di Ermanno Brignoli,
che questa mattina, a Bergamo, sarà
sottoposto a intervento chirurgico
per ridurre la frattura scomposta del-
la clavicola destra. Nei giorni scorsi
era anche circolata la voce che Bom-
bini a fine anno avrebbe licenziato
tutti. Ieri la precisazione. «È vero, in
questi termini hanno parlato tra le
mura di un albergo per stimolare la
squadre,perstimolarliadunapronta
risposta. È logico che non sia felice:
dall’iniziodell’annoabbiamoraccol-
to solo otto vittorie e da un team co-
me il mio mi attendo e si attendono
tuttimoltodipiù».MaBerzinsaràca-
pacediriaddrizzarelacriticasituazio-
ne? «Sta arrivando il momento della
verità: parlare non conta più nulla. È
megliochecomincinoapedalare».

Pier Augusto Stagi

IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ
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CLASSIFICA GENERALE

1) P. Tonkov (Rus)

in 45h57’16” media Km/h. 38.884

2) L. Leblanc (Fra) a 41’’

3) I. Gotti (ita) a 1’07”

4) R. Petito (Ita) a 1’09”

5) A. Paluan (Ita) a 1’39”

6) A. Noè (Ita) a 1’43”

7) M. Coppolillo (Ita) a 1’49”

8) P. Savoldelli (Ita) a 2’40”

9) L. Piepoli (Ita) a 2’49”

10) A. Chefer (Kaz) a 3’05”

11) G. Simoni (Ita) a 3’14”

12) N. Miceli (Ita) a 3’50”
Il russo Pavel Tonkov maglia rosa del Giro C. Ferraro/Ansa

Tonkov, il russo in rosa
è un tifoso bianconero

In una giornata di sole versiliese ci troviamo davanti al Tonkov
che meno ti aspetti. Schietto, ben disposto al dialogo alla faccia
di chi lo vuole timido. «Io non sono timido, non è
assolutamente vero. È che gli italiani sono un popolo
simpaticissimo, ma hanno la lingua maledettamente lunga e a
me piace mantenere un po‘ di riservatezza. Però il vostro paese
mi piace davvero. Ci resterò sicuramente tutta la vita, qui da
voi si sta troppo bene. Cosa apprezzo di più dell’Italia? Tante
cose, moltissime, in particolare la Juventus che questa sera
giocherà con il Borussia Dortmund e spero possa vincere la sua
terza Coppa dei Campioni».
È un Tonkov ben disposto, che parla di tutto: dell’icona di San
Paolo che porta al collo; del tappone dolomitico che lo
spaventa e di quel Luc Leblanc sornione che non gli fa dormire
sonni tranquilli. Parla di sé e degli altri: di quell’essere russo e
dell’orgoglio di essere in modo diverso da Konishev e Berzin.
«Voi vi aspettate che i russi siano tutti uguali, ma non è mica
così». [P.A.S.

Si dimette il direttore del settore tecnico. Panatta: «Ha ragione»

Mentre il tennis azzurro va a fondo
Galgani cerca posti per i suoi «amici»

VACANZA FRA I TRULLI
MARTINA FRANCA
(TA)

MASSERIA
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TROVERETE ANCHE:
SHIATSU • BIOENERGETICA • MUSICOTERAPIA • ALIMENTAZIONE BIOLOGICA

GINNASTICA DOLCE • KINESIOLOGIA APPLICATA
Dopo un colloquio preliminare, verrà stabilito un programma settimanale personalizzato mirato a

disintossicare l’organismo, eliminare gli accumuli di stress e ristabilire l’equilibrio energetico

Nel cuore della Valle dei Trulli, tra Alberobello, Ostumi, Castellana
Grotte; a 25 Km. dal Mare Jonio e Adriatico: “IL VIGNALETTO”,
una masseria in collina circondata da 200 ettari di bosco. Passeggiate
nei boschi, biciclette, ping pong, piscina, massaggi, equitazione con i
tipici cavalli murgesi; appartamenti ben arredati da 2-3-4 posti letto e
angolo cottura. Punto ristoro con i prodotti della masseria. Si alleva e
si coltiva con il metodo biologico (controllo AMAB). 

PARIGI. Aquantoparesiamovenuti
aParigiperparlarediGalgani,piùche
delle vittorie (5, in 2 giorni) delle ra-
gazze italiane, e della «grossa crisi»
che attanaglia Furlan, battuto da
Stolle. Reggono banco, anche al Ro-
land Garros, le dimissioni di Franco
Bartoni da direttore organizzativo
del settore tecnico, e le polemiche
che sono sorte sulla letterina che il
nostro ha inviato (via fax) al presi-
dentefederaleperannunciargli lasua
rinuncia, dovuta al fatto che intorno
alcarrononancorapartitodelnuovo
settore tecnico, sono in troppi a met-
tere ibastoni fra le ruote.È ilconcetto
espresso da Panatta, che di Bartoni
era ilprimocollaboratorenellarifon-
dazionedel tennis italiano.Delresto,
la polemica investe più Panatta che
non Bartoni, visto che il capitano è
incappato nelle iredelpresidenteper
essersi intrattenuto con i giornalisti.
«Bartoni ha tutta la mia solidarietà»,
dice Adriano, che ieri ha fatto cono-
scere alcuni dei contenuti della rifor-
ma che i due stavano mettendo a
punto: inpratica, tutti inomimiglio-

ri del nostro tennis riuniti per rilan-
ciare questo sport. Barazzutti e Can-
cellotti, i coach Piatti e Castellani,
Raffaella Reggi per le donne, e addi-
rittura Bob Brett e Nick Bollettieri co-
me consulenti. Ma nel piano non ci
sono alcuni nomi che, invece, inte-
ressano Galgani. Amici suoi, credia-

mo. E allora si briga e si sfascia, pur di
fermare idueprofessionisti «chenon
hanno rispetto di noi dirigenti dilet-
tanti». Siamo alle solite. Ma smettia-
mola di chiederci perché il nostro
tennissiadestinatoarestarepiccolo.

D.A.
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i cappellini


